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Enimont, Gaidini 
pagherà (per ora) 
275 miliardi 
• ROMA. Il COMlflk» d t l 
ministri ha ipprarato I n i M -
ra u n i d t c w w khjga che 
concede strivi (tacili per 
825 miliardi à RtOUl Gtrdlni 
per l 'oporulOI» b i m a n i II 
testo del provvedimento, se­
condo quanto riferisce pa­
l i n o Chigi, e lo M t « o incito 
Salta commistione (litanie 

ella Camera,. L'optruione 
lEhlmont prevede uno (tra­
vio Dicale tulle pluivalente 
« i l l u n e con la fusioni: tUI 
2,900 miliardi di lire vengono 
lassati «olunlo I conwrlmen-
tl, elica 3.2O0 miliardi di lire 
In vilore, 1,100 miliardi di 
imponibile. Su questi 1.100 
miliardi solunto II 2 5 * tara 
ellelllvamenle l u t i l o ; 27S 
miliardi, che u r a n i » però 
pagati in cinque rate nel cor­
to di cinque anni, Il rima­
nente 75», pari a 825 miliar­
di r imani «in t u p e n i b n e 
d ' Impat t i . C'è di pio: Il con­
siglio del ministri ha previsto 
con il decreto di ieri che lo 
slesso trattamento sia riser­
valo a tutte le società, che 
abbiano almeno SO millanti 
di lire di capitalo, e che re»-
limino delle fusioni con le 
relative oulorluailoni gover­
native. E staio soprattutto il 
presidente del COMigllo, Ci­
riaco Da Miti , ad insistere 
perche la discussa operat i» 
ne Enimónt tosse tealKMta 
nei tempi previsti, ostia pri­
ma della scadenti di line 
giugno. Molte» tiepida l'atto-
Ì I Ì B U Z » del Consiglio dei mi-
nWri, soprattutto gli espo­
nenti socialisti sembrano 
aver abbandonato l'entusia­
smi) operailone per l'opera-
«lime Enlmoiii. Comunque il 
dettelo * sialo infine appio-
v9».0otìO meli perduti In 
lunghe e logoranti dUeuitlo-
nl. la majgloranM è dunque 
gluma con l'acqua alla gola 
all'appuntamento con una 
decisione che ben meno al-
lofino avrebbe «chiesto, se 
Don altro perth* In ballo vi 
sono non solo 11.000 miliar­
di di sgravio liscale promessi 
a Cardini, ma anche la pos­
sibile apertura di un varco in 

cui morti potrebbero Indiani, 
Indipendentemente dalla va­
lidità produttiva delle fusioni 
preposte. Tempi per le di­
scussione partameniare pra­
ticamente non esistevano 
pio per rispettare le scaden­
ze previste dall'accordo con 
Montedlson. 

Il disegno di legge t rima­
sto quindi l'unica strada per­
corribile, anche se gi i nello 
scorso consiglio dei ministri 
Il ricorso a questa forma 
provvisoria di decisione ave­
va creato notevoli divisioni. 
Infatti il decreto legge pre­
senta un inconvenlenie: è 
Immediatamente esecutivo. 
CIO lignifica che una even­
tuale bocciatura parlamenta­
re può casate una seria tur­
bativa di mettalo. In pratica, 
le procedura d'urgente met­
terà deputati e senatori con 
una specie di pistola alla te­
ste: 0 approvare il testo go­
vernativo o rischiare di scon­
volgere le quotazioni di bor­
i a (oltre che dare un duro 
colpa all'operazione indu­
striale). 

Restano, Inoltre, tutti i 
dubbi già espressi sia dal Pei 
che dalla Sinistra Indipen­
dente sul (alto che questo 
varalo dal governo sia effetti­
vamente uno strumento per 
favorire il polo chimico sen­
ta permeitele fusioni latte 
soltanto per sfuggire al liaco. 
Il IVI aveva Inoltre chiesto, e 
la sui proposta era stata ap­
provata dalla commissione, 
di pone un limite di 18 mesi 
alla validità delle agevolazio­
ni: Invece il governo è andd-
lo addirittura al di là delle 
sue slesse ultime ipolesi fis­
sando in cinque anni il mar­
gine previsto. Inoltre, il Pii 
chiedeva che fossero chiari i 
limili •industriali- del provve­
dimento concedendo al Cl­
oe la facoltà di rifiutare il 
vantaggio liscale a fusioni 
solo finanziarie e di revocare 
le agevolazioni se nelle so­
cietà lavorile cambia il rap­
porto tra proprietà pubblica 
e privata. 

Più che gli altri anni 
ritardi e confusione 
nella distribuzione 
dei complicati modelli 

Ventidue deputati de 
per lo slittamento 
Ministero-scaricabarile 
Le rivendite accusano 

Caos per i «740» introvabili 
Burocrazia o speculazione? 
Beati gli evasori. Non pagano le tasse e nemmeno 
devono impazzire nell'ardua impresa di reperire 
un modello 740 qualsivoglia. Strizzato ben bene, 
vitello sacrificale numerato e catalogato, preda 
immancabile di una tagliola con lui inflessibile, il 
malcapitato pagatore di imposte italiano non go­
de da parte dello Stato nemmeno del più piccolo 
dei riguardi, quello elementare della puntualità. 

MARIA R. CALDHONl 

r 
MINISTERO DELLE FINANZE 

MOO. 740/89 
dichiarazione delle 
persone fìsiche 
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• B ROMA. Fantasma inquie­
tante, auurrino * come Sem* 
pre incotflpremslbile nelle su* 
•terzine». •istruttorii.' « •inter­
calari», l'immarcescibile 740 6 
pressoché introvabile a trul-
l'oggi, vale a dire t 15 giorni 
dalla (aUdteà Consegna delle 
denuncia annuale dei redditi. 
Non si trove nelle rivendite 
delle grandi città, nel capo-
luoghi dì provincia, non sì tro­
va sopratutto nei piccoli cen­
tri, né nelle circoscrizioni, do­
ve e distribuito a ranghi ridotti, 
non sempre e non per tutti. 
Reperìbilissimo, tuttavia, e 
non a caso, negli apettabii ur­
tici dei dottori commercialisti, 
impegnati su un i sfilza di la* 
voli a compilare montagne di 
740 semplici e multipli. 

I più arrabbiati sono i ta­
baccai, i cui esponenti, riuniti 
nella federazione di categoria, 
anche quest'Anno si vedono 
catapultati nel «tliastro 74(k 
La situazione la descrive effi­
cacemente il segretario gene­
rale Sergio Baroncl. «È la solita 
stona. Quest'anno come sem­
pre, la solfa si ripete da lo an­
ni, la distribuzione è abitual­
mente in ntfcrdo, sempre a 
macchia di leopardo, sempre 
disordinata- una volta i mo­
delli sono errati, un'altra arri-

ht -»'". " "'f?-L - A $• Pa° l° Yetrina «made in Italy» 

Brasile, cooperazione 
da 1 milione di dollari 
Fra qualche settimana, probabilmente entro giu­
ntici, l'Italia firmerà un accòrdo di collaborazione 
finanziaria con il Brasile da un milione di dollari 
nei triennio '90-'92. Dopo l'Argentina e l'Urss ec­
co dunque la tema tappa di una Iniziativa di largo 
respiro che mira a rafforzare la presenza delle im­
prese italiane all'estero. Ma non tutto fila cosi li­
scio come ufficialmente si vorrebbe. 

DAL NOSTRO INVIATO 

O l i i » C A M P U A T O 

• • S A N PAOLO. L'investi­

mento e stalo di quindici mi­
lioni di dollari, oltre venti mi­
liardi di lire, Il tutto per pre­
sentare nel padiglioni della 
Biennale di San Paolo, a due 
passi dal Parlamento di uno 
Staio che da solo rappresen­
ta il sessanta per t e m o del 
prodotto lordo brasiliano, 
l'immaqine del made in 
llaly. Fiat, Olivelli, In, Eni, 
Ehm, con molte costellano-
ni del loro universo. oltre a 
qualche media Impresa, fan­
no mostra dei loro prodotti 
in quel che si $ voluto chia­
mare •Sistemi Italia». Intan­
to, nei teatri e nei cinema di 
questa citta che rappresenta 
il pumo di riferimento stori­
co dell'Immigrazione italia­
na, viene rappresentata l'im­
magine •culturale- del no­
nno paese. L'Obiettivo, di­
chiarato. è di ripetere quella 
performance che i l e dimo­
strata •Italia 2000- a Mosca. 
Un paio di settimane di 
ubriacatura tricolore Che ha 
portalo con sé la firma di 
importanti accordi economi­
ci. Ma qui. a differenza che 
in Urss, qualcosa non ha 
lunzionato. Doveva esserci 
De Mila, non si e visto, Era 
stato annunciato Andreotti, 
non e arrivalo. D a atteso 
l'anfani- non è partito. Unico 
a rappresentare II governo 
Italiano è stato II ministro 
del Commercio con l'estero 
Ruggiero. I brasiliani l'hanno 
presa male, 

Tante assenze sono pre­
sto spiegate: -Sistema Italia» 
doveva essere la cornice 
spettacolare ed effimera ad 
una cosa ben più sostanzio­

sa e durevole; la firma di un 
accordo di cooperatone 
economica da un milione di 
dollari Ih Ire anni. Ma la 
coincidenza e saitata: «Per 
motivi di politica interna ita­
liana», Spiega Ruggiero. In 
realtà, a creare problemi, è 
stata soprattutto la cronica 
discrepanza operativa tra 
Farnesina, Commercio con 
l'estero e gli altri enii e mini­
steri interessati, Anche se uf­
ficialmente si tenta di accre­
ditale la versione della deli­
catezza della situazione in­
terna italiana che avrebbe 
reso poto opportuno un 
viaggio di De Mita in questo 
momento. 

Comunque sia, la défail­
lance delie massime autorità 
italiane ha di fatto tolto pre­
stigio e peso politicò ali ini­
ziativa collaterale del «Siste­
ma Italia». Ruggiero, comun­
que, si è mostrato ottimista: 
«Alla firma dovremmo arriva­
re entro giugno». Ma non è 
detto, anche perche il Brasi­
le e a ridosso delle elezioni 
presidenziali (si vota Ih otto­
bre) ed II partito di S.irney 
appare traballante, un'inie­
zione di credili da un milio­
ne di dollari alla vigilia elet­
torale potrebbe dunque es­
sere malinterpreiata. Inoltre 
Il Brasile è nel mirino di Fon­
do monetario e Banca Mon­
diale per 11 •pericolo Amaz­
zone». .Nell'accordo ci sarà 
comunque una clausola di 
sensibilità ecologica», spiega 
Ruggiero, «inoltre, tutti gli In­
vestimenti richiederanno 
l'accordo del due governi. £ 
una salvaguardia in più. 

L'iniesa che, secondo 

Ruggiero, potrà coinvolgere 
anche gli investimenti dì pic­
cole e medie imprese, preve­
de una linea di «crediti di 
aiuto» (a tasso agevolato) 
per circa quattrocento milio­
ni di dollari Altri seicento 
verranno fomiti a tasso di 
mercato. In sostanza è la rie­
dizione dell'accordo quadro 
quinquennale firmato con 
l'Argentina (millecinque­
cento milioni di dollari) «Ci 
proponiamo ~ spiega Rug­
giero - di accrescere la pre­
senza delie imprese Italiane 
in un paese che ha grandi le­
gami storici ed affettivi con 
noi, ma è venuto allentando 
quelli economici-. Basti pen­
sare che siamo soliamo il 
quattordicesimo paese 

esportatore del Brasile, il 
quarto importatore, il setti­
mo per investimenti (appe­
na Il 3,7% di quanto tanno gli 
altri paese rischi). Insomma, 
troppo poto, soprattutto in 
considerazione che il Brasile 
è all'ottavo posto tra i paesi 
ad economia di mercato. 

Riuscirà l'Intesa commer­
ciale a rilanciare il 'Sistema 
Italia» di un paese dalle 
grandi prospettive soprattut­
to se riuscirà a far fronte alla 
crisi del debito? Il presidente 
dell'lrl Prodi ci crede: «Qual­
siasi disegno intemazionale 
deve avere come suo metro 
il rafforzamento della capa­
cità di crescita equilibrata 
del Sud del mondo». E le 
aziende pubbliche si sono 
messe in lista di attesa, L'Ita)-
tei, ad esempio, mira alle 
commesse per la rete telefo­
nica: l'Ansaldo alla metropo­
litana di San Paolo: l'Halim-
pìantl alle strutture agricole. 
Quelle private (Fiat a pane, 
che ha mandata addirittura 
Romiti) appaiono pia incer­
te: per loro il Brasile è anco­
ra ad alto rischio, L'inflazio­
ne, nonostante lutti gli sforzi 
e la recente svalutazione, è 
sempre fuori controllo. Ed al 
mercato parallelo II -nuovo 
cruzadoi viene cambiato a 
circa un terzo del suo valore 
ufficiale. 

vano le buste ma non le istru­
zioni, un'altra ancora è vice­
versa. Ci domandiamo per­
ché, visto che le aziende In» 
vtano il 101 e le altre dichiara-
aloni necessarie alle denunce 
entro il 20 aprile. Perchè, ap­
punto. non si è mai pronti su 
una scadenti che e nota in 
anticipo e stabilita con tanto 
dilegge'» 

L'interrogativo del signor 
Baronci non è sospeso nel 
vuoto, «Abbiamo motivo di 
credere che tutto questo sìa 
voluto, che i ritardi e le disfun­
zioni Siano causati ad arte, in 
pratica nell'Intento di favorire 
editori privati. Al punto che 
stiamo pensando di mettere 
insieme Un po' di catte e un 
po' di numeri e inviare un 
esposto alla Procurai. 

I misteri del 740, infatti, so­
no più d'uno. Se un bravo cit­
tadino si ritolge alla sua are-
scomione per avere il model­
lo fiscale, lo avrà gratis, posto 
che l'ufficio comunale lo ab­
bia; se non vuole fare la fila 
allo spprtello pubblico, e si ri­
volge al tabaccalo sotta casi, 
lo stesso prezioso incartamen­
to gli verrà fornito a lire 1000 
completo di due teizlne, Istru­
zioni e busta; a lire SOO se è 
un esemplare a una sola lerci-

Un 
- - iitfis^ii»-.'.-*«^.°:--,.«w:s.wsat&5^«^ 

na. e Costano lire 200 l'uno I 
van intercalari o quadri (se gli 
occorrono) 

I diabolici modelli sono 
stampali dal Poligrafico dello 
Staio, come è nolo. Ma se, 
sempre il bravo cittadino-pa­
gatore il modello non lo trova 
né in Circoscrizione né dal ta­
baccaio, magari si rivolge a 
Buffetti 0 a Pirola, diligenti e 
quanto mai tempestivi editon 

privati che. in perfetta regola. 
nel tempi dovuti e addirittura 
SU Carta più nitida, i famosi 
modelli lì stampano in pro­
prio. Battuto in velocità, mes­
so fuori causa dalla sua oc­
chiuta e ben organizzala far-
raglrìosità, lo Stalo dimostra la 
sua. elefantiaca e cronica di­
sfunzione anche quando bus­
sa a quattrini. Ma à tutto cosi 
innocente7 

I bellissimi ultrafomiti nego­
zi Buffetti, i modelli ce fi han­
no anche quando altrove non 
sono disponibili e da loro si 
sono rifomite per tempo (ad­
dirittura in aprile) le interessa­
le conni del commercialisti. 
Modelli fiscali di ogni tipo e ri­
sma, perfetti in tulio tranne 
nel particolare che costano 
circa mille lite In pio rispetto a 
quelli venduti nelle normali ri­
vendite. 

Naturalmente, le ragioni 
della «penuria di modelli» sa­
ranno mille altre. Il guaio è 
che non riusciamo ad avere 
spiegazioni da quasi nessuno. 
22 deputati de, vista la mador­
nale carenza, hanno chiesto 
addirittura lo slittamento al 15 
giugno delle denunce. Ma il ti­
tolare delle Finanze. Emilio 
Colombo, h i g l i risposto ai 
suoi colleghi di partito che. 
nemmeno per sogno, Il termi­
ne del i\ maggio non si toc­
ca, almeno per II momento: 
secondo Sergio Stueovlz, capo 
ufficio stampa, Il ministro, di 
Ironie alla denuncia ufficiale. 
sì é limitato «a disporre una 
informativa diretta ad appura­
re se e perche i modelli non 
sono stati distribuiti». E ag­
giunge, perfidamente; «La col­
pa è del Poligrafico che ha 
stampato i moduli in ritardo, il 
ministero delle Finanze non 
c'entra». 

Ma al Poligrafico ritorcono 
l'accusa: «invece la colpa e 
proprio del ministero che ci 
ha dato il visto stampa troppo 
tardi». Il solito gioco al rimbal­
zo. 

Sono 16 milioni gli italiani 
che presentano il 740 e quasi 
20 milioni ì modelli stampati. 
Bell'affaiuccio, ogni anno che 
Dio comanda. 

Riforma ferrovie 
ancora un rinvio 
lieta precettata 

HOUUODHÌ 

• D J R O M A Dovevi essere la 
riforma della rifórma bis. Ma 
la tettnoveta ferroviaria ieri ha 
registralo un altra rinvio. Con 
aria infastidita il ministro San-
tuz ha parlate con I cronisti di 
«varie posizioni» all'interno del 
governo. -Ed ha aggiunto che 
la discussione continuerà nel­
la prossima seduta del Consi­
glio dei ministri. «Ho ascoltato 
- ha detto II ministro dei Tra­
sporti - 1 vari pareri, poi repli­
cherò». Ma chi si è opposto al­
lora all'ennesimo rlmaheggìa-
mento del disegno dì legge 
varato meno di un mese fa dal 
Consìglio del ministri? Un ri­
maneggiamento che avrebbe 
dovuto ricompone le divisioni 
tra il governo e Schlmbeml? 
Quel che * Certo e che, sono 
la spinta di pressioni contra­
stanti, il governo ancora upa 
volta dimostra di non saper 
più che pesci prendere sulla 
politica ferroviana. Le divisio­
ni da ricomporre sono molte: 
da un lato c'è una De che ten­
de a riaffermare.il suo potere 
sulle Fs attraverso i conliolli 
del minisiiQ; dall'altro lato un 
Psi che cerca di restare forte­
mente in gioco accreditandosi 
presso potenti gruppi privali; 
da un altro lato, ancora, Il 
commissario Schimbemi che, 
come si sa, chiede ampi mar­
gini di manovra. Santui len ha 
ribadito le sue proposte di 
modifica al testo iniziale: spa­
rir* l'ufficio di vigilanti del 
ministero dei Trasporti sull'en­
te, provvedimento lahto con­
testalo un mese fa da Schim­
bemi, i rapporti tra ministero 
e Fs verranno regolati invece 
da un contratto di programma 
con verifiche annuali e le Fs, 
come ha ribadito Santuz. do­
vrebbero comunque avere 
nelle società miste con i priva­
ti, li 5 1 * delle azioni. Nel testo 
varato II 14 aprile scorso Inve­
ce si ipotizzava che le Fs po­
tessero essere anche in mino­
ranza. Uno schema che aveva 
fallo infuriare Schimbemi. «Si 

trana di una tappa - afferma 
Lucio Libertini, responssbile 
dei Trasporti del Bei - di una 
confusa interminabili Mano-
veli che avviene alle spille 
del Parlamento». Memi* non 
si discute ancora 1* proposti 
di legge del Pei e della Sinistra 
indipendente. Intanto ieri, t 
Villa Patrizi, e ripresa la tratta­
tiva tra Schimbemi e I sinda­
cali. Oggetto della discussione 
provvedimenti sul piano d'atti­
vità '89. Ma sul negoziato pen­
de la spada di Damocle del 
15.000 esuberi che dovrebbe­
ro scattare entro aotMitbre * 
proposti in un documento d i 
Schimbemi ai sindacali. Il 
commissario delle Fs ipo l lu l 
un'eccedenza di 15,373 lavo­
ratori su oltre 200.000. Oli stru­
menti Ipotizzati da Schimber-
ni sono il prepensionamento 
del personale Inidoneo * l'av­
viamento in mobilili verso al­
tri comparti del pubblico im­
piego del personale che ne fa­
rà domanda. Per ehi noti la 
presenterà, l'ente potrebbe 
procedere d'ufficio. Ma sono 
previste anche alternative co­
me incentivi economici par la 
risoluzione del rapporto di la­
voro. I sindacati comunque 
hanno pracisato che il nego­
zialo attuale non al svolge su 
questi temi. Ieri disagi per gli 
scioperi ferroviari In Piemonte 
e Liguria, 

Intanto, ancora problemi 
per il traffico aereo, I control­
lori di volo della Licia, come 
si sa, hanno proclamato scio­
peri per il 15, 17,19 e 22 mag­
gio. Ma e stata già disposta I I 
precettazione. Anche se II mi­
nistro Santu* ha auspicato 
che, alla luce del suo Impe­
gno a bloccare la riforma dei 
regime pensionistico della ca­
tegorìa, i controllori di volo 
possano revocare gli scioperi. 
Infine, sciopero il 23 maggio 
dei Cobas degli assiste»! di 
volo, che contestano il con­
tratto. 

REGIONE EMILIA-ROMAGNA 
UNITA SANITARIA LOCALI N. 3S - F M L I 

A\n/lte di frt* 
Ad appalto aoneor io pmr fa fornitura del servizio di 
raccolta • trasporto dei rifiuti speciali oapadalierl 

81 R E N D I N O T O 
eh» l'Unni Benlierle Locale n, I l di Farli orocedeu •n'sggiUdttiilon» 
nwjtnts lapillo coIKoroo dsi SaNllk) di raccolti • trasporto dai 
HfkifJ stesimi I I rsMsIts, trasporto a tiMItlnwnto dalli parti 
anaternWie (fornitura euddlvloo la n. 2 latti) In relaziono alla «rodulo-
ns cH rifiuti rodletreMe Sol vari pnolts fospodalwi ad ambulatoriali! 
deH'U.S.L ' 

por S letto 1 (rifiliti •pKMI circa L, 350.000,000 
• • t «na 1 Ipara sneMMohol «rea L 10,000,000 
L'aepiiefeWoM avvarrà a ohvdWo mUnoeeebH» oM'Airmwileiramna 
HI proposta m «pesali» oomrtilaslono tool*», MI «incelo dalli compu­
ta rlapafHJantl eoi pregotto allo norma a ptaaerltìonl eentanuta nH 
b.P.R. 10.113, n, t u , nana donter» Comitato Intermfoisteriele 
2Y.9.M ralstlva aS'sppScsllano dal madoalma, nalla dahbara n. 
31741 dal 1S.1Z.S7 oWAmrrinletretloNi PravMelsIa di Fa» a nona 
Logge 9.11.18. n. 171. L'invito a praaantara olforta vorrS traamaaao 
ontro H 31.7.1119. La richiesto di invito non vincati ausila U.S L. La 
domanda SI partacipaiior «adatta in lingua italiana, davono parvanira 
antro lo oro 11 dal 9.6 1989 al ««guanto indirizzo: U.S.L. n. 38 • 
IsrvltJs Attiviti oeonomall a di approwlglonnmonto - C.ao dello 
aaeubbUao 14 -47100 Fot». Allagala alla domanda, l'imoroie dovrà 
peeeftlare uni okoWtMno a termini di «sago m i dal legale lappre-
saatsnta che sorto l i propria raapenaobihtl ansiti eh» l i Olita non si 
trova in alcuna della situazioni di cui all'art. lOosiltLoHS 30.3.11 n. 
113. U Ditte dovrà Inoltre produrre documemetiono di cui all'eri. 12 
leti, e-cl, od an'ort. 13 leti, al dalla citata leggo 113/81. 
Per tsrarìorl Informazioni si prega di prenderò Contatto col Servizio 
AtmntS economali e di Approwigionomento • C.ao della Ftepubbhca 
171/0- 47100 Fori) Ilei 0543-7311111. 

IL FfttdOtntTt Aurelio Itrade 

UNA MODERNA POLITICA 
AGRARIA PER 

UNA EUROPA RINNOVATA 

Introduce l'ori. MARCELLO STEFANINI 
Conclude l'or». ANTONIO SASSOLINO 

VENERDÌ' 19 MAGGIO 
ore 9,30 

Roma - Hotel Leonardo da Vinci 
Via dei Gracchi 324 

Partito Comunista italiano 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

Br̂ NCA TDS^MMA 
PENSIONE Arnv\. 
PER AVERE PIÙ' 

Ci sonò molti vantaggi « tanta corriodìU 

VITA QUOTIDIANA. 
in più rt*> conti "Pensione At t iva" della Bihca Toscana. Vantaggi prima di tutto economìe): 
eapitaliataaioné trlmestrile degli ìnUrttiki, tai iò di ihterette privilegiato, garantito per t re tn t i l , iCtirMUto 
immediato e «pela d i tenuta Conto f i t ta. E poi, serrila còtti aggiuntivi, fianca Toicana riscuote la pvtiaìoiHi e 
paga le utanae (luce, acqua, gai ecc.). Àptite un tonto "Pernione At t iva" e semplice! per informaaloiti 
complete potete rivolgervi alla filiale più Vicina della Banc» Toscana, anche con una semplice telefonata, I l 
nostro personale è a vostra disposiclone. 

BANCA TOSCANA 

l'Unità 
Sabato 

13 maggio 1989 15 

http://riaffermare.il

